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LEGGE ANTI-PANDOROGATE - IL TESTO DEL PROVVEDIMENTO

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:

ARTICOLO 1
 Ambito di applicazione e definizioni

1. La presente legge disciplina la pubblicità e gli ob-
blighi di informazione che i produttori e i professionisti 
devono adempiere in relazione alla promozione, alla 
vendita o alla fornitura ai consumatori di prodotti i cui 
proventi siano in parte destinati a taluno dei soggetti 
indicati agli articoli 10, comma 1, lettere g), i), l) e l-qua-
ter), e 100, comma 2, lettere a), b), f), g), h), m), m-bis), 
n), o) e o-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, all'articolo 14, comma 1, del decre-
to-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, e all'articolo 
82, comma 1, del codice del Terzo settore, di cui al de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, ovvero a soggetti 
costituiti, stabiliti o comunque operanti all'estero che 
svolgano attività aventi caratteristiche o finalità analo-
ghe a quelle indicate nelle citate disposizioni.

2. La presente legge non si applica alla promozione, 
alla vendita o alla fornitura di prodotti ai consumatori 
da parte degli enti non commerciali che non siano par-
tecipati, direttamente o indirettamente, dai produttori o 
professionisti di cui al comma 1. Restano ferme le dispo-
sizioni in materia di raccolta di fondi previste dall'artico-
lo 7 del codice del Terzo settore, di cui al decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117, e quelle relative alle raccolte 
svolte dagli enti appartenenti alle confessioni religiose 
che hanno stipulato patti, accordi o intese con lo Stato.

3. Ai fini della presente legge si applicano le definizio-
ni previste dagli articoli 13 e 18 del codice del consumo, 
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206.

4. Ai fini della presente legge, per «professionista» si 
intende sia il venditore sia il soggetto che promuove 
l'acquisto.

ARTICOLO 2
Informazioni

1. I consumatori hanno diritto di ricevere dai pro-
duttori e dai professionisti un'adeguata informazione, 
ai sensi degli articoli 2, comma 2, e 6, comma 1, del 
codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 
206, circa la destinazione di una parte dei proventi 
della vendita di un prodotto in favore di taluno dei 
sog-getti di cui all'articolo 1, comma 1, della presente 
legge.

2. Ai fini di cui al comma 1, i produttori o i profes-
sionisti riportano sulle confezioni dei prodotti di cui 
all'ar-ticolo 1, comma 1, ovvero nei modi di cui al 
comma 3 del presente articolo, a integrazione di quelle 
con-cernenti il prezzo, le seguenti indicazioni:

a) il soggetto destinatario di parte dei proventi ai 
sensi dell'articolo 1, comma 1;

b) le finalità per cui sarà impiegata la parte dei pro-
venti destinata ai soggetti indicati ai sensi della lettera a);

c) la quota percentuale del prezzo di vendita o l'im-
porto destinati a taluno dei soggetti indicati ai sensi 
della lettera a) per ogni unità di prodotto.

3. L'adempimento di cui al comma 2 può essere ese-
guito anche tramite l'apposizione di una targhetta car-
ta-cea o adesiva sulla confezione ovvero mediante l'in-
dicazione delle informazioni prescritte sui materiali di 
comunicazione presenti nei punti di vendita, assicuran-
do chiarezza, semplicità e adeguata evidenza grafica.

4. I produttori e i professionisti forniscono le indica-
zioni di cui al comma 2 anche nell'ambito delle prati-

Vendite  “benefiche”
più trasparenti: i nuovi 
obblighi  per i produttori 
e gli influencer

Legge 19 giugno 2026 n. 120
Pubblicata sulla “Gazzetta Ufficiale” 
del 7 luglio 2026 n. 154

Disposizioni in materia di destinazione di proventi derivanti dalla 
vendita di prodotti
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che commerciali e, in particolare, nelle comunicazioni 
commerciali, compresa la pubblicità del prodotto. Al 
me-desimo obbligo sono tenuti i soggetti che svolgo-
no attività di pubblicità del prodotto nella forma tradi-
ziona-le ovvero in quella di influencer marketing.

ARTICOLO 3
Comunicazioni all'Autorità garante 

della concorrenza e del mercato
1. Almeno quindici giorni prima di porre in vendita i 

prodotti i cui proventi siano in parte destinati a taluno 
dei soggetti di cui all'articolo 1, comma 1, il produttore 
o il professionista comunica all'Autorità garante del-la 
concorrenza e del mercato:

a) le informazioni di cui all'articolo 2, comma 2;
b) il termine entro cui sarà effettuato il versamento 

dell'importo destinato ai soggetti di cui all'articolo 1, 
comma 1.

2. Entro tre mesi dalla scadenza del termine di cui al 
comma 1, lettera b), il produttore o il professionista di 
cui al comma 1 comunica all'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato l'esecuzione del versamento 
dell'importo di cui alla medesima lettera b).

ARTICOLO 4
Controlli e sanzioni

1. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato 
è competente a irrogare le sanzioni per le violazioni 
degli obblighi stabiliti dalla presente legge.

2. Salvo che il fatto costituisca reato o una pratica 
commerciale scorretta ai sensi della parte II, titolo III, 
del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206, la violazione delle disposizioni previste 
dagli articoli 2 e 3 della presente legge comporta l'ap-
plicazione della sanzione amministrativa pecuniaria 
del pagamento di una somma da 5.000 euro a 50.000 
euro.

3. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato 
pubblica i provvedimenti sanzionatori adottati ai sensi 
del comma 2 nel proprio bollettino settimanale e può 
imporre l'obbligo di pubblicazione di tali provvedi-
menti, a cura e spese del produttore o del professioni-
sta, nel sito internet e nelle pagine delle reti sociali te-
lematiche del produttore o del professionista destina-
tario della sanzione, su uno o più giornali quotidiani 
nonché mediante ogni altro mezzo ritenuto opportuno 
in relazione all'esigenza di informare compiutamente i 
consumatori. In caso di inottemperanza all'obbligo im-
posto ai sensi del presente comma, l'Autorità applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da 5.000 euro a 50.000 euro.

4. La misura delle sanzioni di cui ai commi 2 e 3 è de-
terminata tenendo conto del prezzo di listino di ciascun 
prodotto e del numero delle unità poste in vendita.

5. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
dell'articolo 27 del citato codice di cui al decreto legi-
slativo n. 206 del 2005.

6. I proventi derivanti dalle sanzioni di cui al presen-
te articolo sono versati ad apposito capitolo dell'entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnati, nella mi-
sura del 50 per cento, allo stato di previsione del Mini-

stero del lavoro e delle politiche sociali e destinati a ini-
ziative solidaristiche, da definire con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, adottato di con-
certo con il Ministro delle imprese e del made in Italy, 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Mi-
nistro dell'istruzione e del merito e con il Ministro 
dell'università e della ricerca. Il medesimo decreto indi-
vidua i soggetti beneficiari, le modalità di riparto e le 
procedure di erogazione delle relative risorse.

ARTICOLO 5
Disposizione transitoria

1. La presente legge non si applica alle promozioni, al-
le vendite e alle forniture di prodotti in corso alla data 
di entrata in vigore della medesima legge.

ARTICOLO 6
Clausola di invarianza finanziaria

1. Dall'attuazione della presente legge non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.

2. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato 
svolge le attività previste dalla presente legge con le ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente.

I LAVORI PARLAMENTARI
› Camera dei deputati (atto n. 1704):

Presentato dal Ministro delle Imprese e del Made in 
Italy Adolfo Urso (Governo Meloni-I), il 9 febbraio 
2024.

Assegnato alla Commissione X (Attività produttive, 
commercio e turismo), in sede referente, il 12 marzo 
2024, con i pareri delle Commissioni I (Affari costitu-
zionali, della Presidenza del Consiglio e interni), II 
(Giustizia), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VI 
(Finanze), XII (Affari sociali) e XIV (Politiche dell'Unio-
ne europea).

Esaminato dalla Commissione X (Attività produttive, 
commercio e turismo), in sede referente, il 5 marzo 
2025; il 16 aprile 2025; il 25 giugno 2025; l'11 e il 26 
marzo 2026.

Esaminato in Aula il 30 marzo 2026 ed approvato il 
1° aprile 2026.
› Senato della Repubblica (atto n. 1864):

Assegnato alla Commissione 9ª (Industria, commer-
cio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare), 
in sede redigente, il 21 aprile 2026, con i pareri delle 
Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Pre-
sidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, 
editoria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 5ª (Program-
mazione economica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro) e 
10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale).

Esaminato dalla Commissione 9ª (Industria, com-
mercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimen-
tare), in sede redigente il 28 aprile 2026; il 5 e il 12 
maggio 2026.

Esaminato in Aula il 9 giugno 2026 ed approvato, 
definitivamente, il 16 giugno 2026.


